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Ripartizione dei seggi per regione

Impugnate davanti al Tar le modifiche al disciplinare del Mise sui permessi di ricerca

Petrolio, nuovo scontro tra governo e Regione

L’ingegner Gianluca Griffa, ex responsabile del Cova di
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Serie D. Potenza, le vertenze non fermano 
il presidente Caiata: “Il sogno rossoblù 

continua”. E il Viviani cambia volto

Il presidente del Potenza, Salvatore Caiata
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I fatti
risalgono al

2008, ma
sono venuti

alla luce solo
nel 2011.

Nella
prossima

udienza sarà
sentita una

delle vittime.
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L’assessore Cifarelli: con il reddito minimo la Basilicata mette il lavoro come leva per l’inclusione sociale

Non solo sostegno al reddito 
A Matera incontro promosso per mettere a confronto i diversi sistemi di welfare

I FATTI DEL GIORNO

L’intervento dell’assessore Cifarelli a Matera

MATERA - La Regione
Basilicata dopo aver av-
viato il reddito minimo
di inserimento sta am-
pliando la sua attenzio-
ne sulle politiche attive
del lavoro per dare ri-
sposte al grande biso-
gno di occupazione. Lo
ha detto l’assessore re-
gionale alle attività pro-
duttive, Roberto Cifarel-
li, aprendo il convegno
“Nord, Centro, Sud: si-
stemi di welfare a con-
fronto” in corso a Mate-
ra, nella sala Levi di Pa-
lazzo Lanfranchi orga-
nizzato dalla Regione
Basilicata, Po Fse e Fsc.

“Matera e la Basilica-
ta hanno sempre lavora-
to per favorire l’inclusio-
ne anche nel cammino
per diventare capitale
europea della cultura
come, ad esempio, il
progetto “Museo per
un giorno” voluto dal di-
rettore del Polo musea-
le della Basilicata, Mar-
ta Ragozzino, e che ha
visto portare alcune
opere d’arte presenti
nelle sale di Palazzo
Lanfranchi, nelle case di
alcuni cittadini”.

Cifarelli si è poi soffer-
mato sulle iniziative
del governo regionale
per favorire l’inclusio-
ne. “La presenza dell’as-
sessorato alle politiche
del lavoro a un incontro
sul welfare è significa-
tiva del ruolo che voglia-
mo dare alle nostre ini-
ziative di inclusione so-

ciale. Vogliamo porre,
infatti, il nostro interes-
se non solo sul sostegno
al reddito, ma anche sul-
la possibilità che la pla-
tea coinvolta possa tor-
nare nel mercato del la-
voro. La Basilicata – ha
aggiunto Cifarelli – è
l’unica regione del sud
ad avere un sistema sa-
nitario con i conti in or-
dine e a non essere
commissariato. E nono-
stante la difficile fase
congiunturale a livello
nazionale la Basilicata
non ha ridotto la sua at-
tenzione nei confronti
dei più deboli, pensiamo
ai piani sociali di zona,
tra le ultime leggi ap-
provate quelle sull’in-

vecchiamento attivo,
suggerita dai sindaca-
ti”.

L’assessore regionale
si è poi soffermato sul
reddito minimo di inse-
rimento “reso possibile
grazie al fatto che abbia-
mo preso le risorse rive-
nienti dalla ex carta car-
burante con la quale si
concedevano benefici
sull’acquisito della ben-
zina a una platea indif-
ferenziata, e le abbiamo
dedicate a questa misu-
ra. Abbiamo fatto una
grande operazione di si-
nergia con le forze sin-
dacali che sono state da
stimolo, e con le forze
datoriali che hanno da-
to la possibilità di co-

struire un nuovo model-
lo di concertazione. In
Basilicata ci siamo mes-
si d’accordo per utiliz-
zare 200 milioni di eu-
ro da un lato per le po-
litiche di sostegno al
reddito e dall’altro per
politiche di sviluppo.

In questo modo, attra-
verso il reddito minimo
di inserimento da una
parte abbiamo dato ri-
sposte a una platea di
persone, circa 3.900,
che non hanno mai avu-
to un lavoro o che lo
hanno perso, e dall’altra
abbiamo dato la possibi-
lità agli enti locali, in
particolare ai comuni, di
erogare una serie di ser-
vizi che altrimenti non
avrebbero potuto eroga-
re.

Ora siamo in una
nuova fase con la intro-
duzione, da parte del go-
verno nazionale, del
Rei, il reddito di inclu-
sione che vanno integra-
te con il reddito minimo
di inserimento evitando
sovrapposizioni e pro-
ducendo virtuosismo
coinvolgendo non solo
i comuni, ma anche il
mondo del volontariato
in modo da rafforzare i
servizi alla persona.

Nel frattempo – ha
concluso Cifarelli - raf-
forzeremo le politiche
attive per il lavoro per-
chè la comunità lucana,
nel suo complesso, pos-
sa guardare al futuro
con maggiore fiducia”.

Gli sviluppi del progetto Smart
Basilicata, convegno a Tito

TITO - Studiare approfonditamente il quadro eco-
nomico, sociale e tecnologico regionale attraver-
so un approccio sistemico alla regione in quan-
to “città diffusa” o “città territorio”, al fine di ren-
derla “comunità intelligente” attraverso un’in-
novativa struttura organizzativa basata sull’in-
tegrazione di moderne tecnologie di osservazio-
ni della Terra con le tecnologie dell’informazio-
ne e della comunicazione, in un contesto di pia-
nificazione partecipata. E’ questa la mission del
progetto Smart Basilicata, nato in risposta al ban-
do Miur “Smart Cities and Communities”, di cui
se ne discuterà ampiamente venerdì 17, alle ore
10, presso la sala convegni del Cnr di Tito. Il pro-
getto propone contestualmente attività di ricer-
ca e sperimentazione focalizzati su: efficienza ener-
getica (fonti rinnovabili, gestione intelligente del-
la domanda e dell’offerta e minimizzazione de-
gli impatti delle reti energetiche); mobilità so-
stenibile e gestione intelligente dei sistemi di con-
trollo del traffico, sicurezza e monitoraggio del-
le infrastrutture; sviluppo di servizi tecnologi-
ci avanzati per la valorizzazione del patrimonio
urbano, culturale e paesaggistico. Il convegno
illustrerà lo stato dell’arte del lavoro e sarà l’oc-
casione per presentare le attività formative ri-
guardanti i quattro obiettivi del Progetto e che
coinvolgeranno 53 giovani laureati, sostenuti
durante il percorso da borse di studio.Dopo i sa-
luti del sindaco di Potenza, Dario De Luca, del-
l’assessore del Comune di Matera, Vincenzo Aci-
to  e del sindaco di Tito, Graziano Scavone, i la-
vori saranno introdotti dal direttore del Cnr Imaa,
Vincenzo Lapenna, dalla rettrice dell’Universi-
tà di Basilicata, Aurelia Sole e dall’assessore al-
le Attività Produttive della Regione Basilicata.
Roberto Cifarelli. Sui primi risultati del proget-
to relazioneranno il responsabile scientifico di
R&S, Monica Salvia del Cnr Imaa e il responsa-
bile del progetto di formazione, Francesco Sdao
dell’Unibas.

La proposta avanzata da Gentile e Confartigianato 

Un progetto di “sportelli flessibili” 
per welfare aziendale e territoriale
POTENZA - “Sportelli
flessibili” per welfare
aziendale e territoriale
, adeguando previa ve-
rifica il carico dei biso-
gni delle famiglie e met-
tere in rete il mondo del-
le piccole imprese perché
diventino attori sociali
nel cambiamento della
offerta dei servizi: è
questa in sintesi – evi-
denzia Rosa Gentile,
componente esecutivo
nazionale Confartigia-
nato -  il progetto per il
nuovo welfare presenta-
to da Confartigianato.
“Nell’artigianato, il wel-
fare aziendale – conti-

nua la dirigente di Con-
fartigianato - ha una sto-
ria antica grazie alla
pratica della bilaterali-
tà che consente di dare
risposte calibrate, a mi-
sura di azienda e di ter-
ritorio. Confartigianato
raccoglie la sfida di in-
vestire sulle risorse
umane, sul loro benes-
sere, per migliorare la
competitività delle no-
stre aziende artigiane
che si basa su capacita’
delle persone, sul connu-
bio tra sapere e saper fa-
re”.

La spesa complessiva
per il welfare nel 2016

è stata in Italia di 666,6
miliardi di euro e le fa-
miglie vi hanno contri-
buito per 109,3 miliar-
di (16,4% del totale, pa-
ri al 6,5% del PIL nazio-
nale). L’offerta pubblica
dei servizi di welfare

tende oggi a focalizzar-
si sui bisogni primari
(salute, assistenza e
istruzione), lasciando
scoperte alcune aree di
bisogno. L’acquisto di
questi servizi da parte
delle famiglie avviene a
condizioni onerose. Tal-
volta le famiglie sono co-
strette a rinunciare ai
servizi per mancanza di
offerta. Spesso chi pre-
sta i servizi lo fa in as-

senza di standard di
qualità definiti.

La visione politica e i
princìpi che hanno ispi-
rato il progetto sono sta-
ti illustrati da Giorgio
Merletti, Presidente di
Confartigianato, e Cesa-
re Fumagalli, Segreta-
rio Generale di Confar-
tigianato.

“Cambiare la visione
del welfare – ha sottoli-
neato il Presidente Mer-

letti – è la premessa per
fornire risposte ade-
guate ai nuovi bisogni
di famiglie e imprese: è
un’opportunità per il
Paese, un motore di cre-
scita sociale e sviluppo
economico. Condizione
essenziale per realizza-
re il nuovo welfare è
creare reti che includa-
no aziende, associazio-
ni, organizzazioni sinda-
cali, istituzioni pubbli-
che, soggetti del terzo
settore, fornitori di ser-
vizi. Reti che condivida-
no soluzioni, conoscen-
ze, competenze, risorse,
costi e rischi”.

Rosa Gentile e un
momento del convegno
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